Da provincialatina.tv del 28 agosto 2006 

Attacchi duri a nudisti e omosessuali: Forza Nuova probabile responsabile

ARENAUTA: IL NO ANCHE SUI MURI

Clima sempre più caldo dopo le scritte comparse ieri

Gaeta - Messaggi ostili ed offensivi verso gli omosessuali

sono apparsi ieri mattina a Gaeta, all'inizio di via Corso Italia dove nella

notte tra sabato e domenica qualcuno si è divertito a lasciare in bella

mostra un segno del proprio pensiero. "Ai gay nè spiagge nè diritti" il

messaggio riferito alla polemica Arenauta. Le epigrafi, quasi scolpite sui

muri della città, in posti di passaggio obbligato per raggiungere la

spiaggia, sono chiare espressioni ostili per coloro che "diversi" da

decenni, dopo essere stati cacciati con una rivolta popolare dagli abitanti

di Sperlonga, occupano abusivamente una delle più belle e incontaminate

spiagge del Mar Tirreno: i 300 Gradini de l'Arenauta. Le frasi si presentano

di stampo razzistico, contro chi, non fa nulla di male, tranne che - secondo

i contestatori - "bivaccare abusivamente, inquinare l'arenile e danneggiare

la duna circostante e, infine, proporsi in una serie di atti osceni in luogo

pubblico". Secondo una pseudo perizia calligrafica eseguita in modo

spicciolo dagli stessi cittadini di Gaeta, le iscrizioni sono da avvicinare

agli ambienti favorevoli a Forza Nuova e alle altre associazioni di estrema

destra. Evidentemente a qualcuno non è piaciuto il tono delle dichiarazioni

del coordinatore di Azione Giovani di Gaeta, Mauro Pecchia che non più tardi

di due giorni fa aveva precisato come alla base delle opinioni del Fronte

Comune costituito dalla stessa Azione Giovani, da Forza Nuova, dai Giovani

di Forza Italia e da Alleanza Nazionale non ci fosse alcuno spirito

razzistico alla base della mobilitazione per la liberazione dell'Arenauta.

"Vogliamo dimostrare con la raccolta di firme - spiega Mauro Pecchia - in

programma sabato il nostro intendimento. La nostra non è una guerra di

genere ma una presa di posizione contro un usurpazione, quella effettuata da

naturisti su una delle spiagge più belle del nostro territorio. Quello

dell'Arenauta è uno spazio a disposizione di tutti e non vedo perché

qualcuno si deve adoperare per privatizzare a proprio piacimento la zona. Il

nostro obiettivo è restituire a tutti la possibilità di fruire liberamente

della spiaggia Arenauta; coltiviamo il sogno di vederla affollata di bambini

e di famiglie". Sabato nuovo appuntamento per la raccolta delle firme,

iniziativa del fronte comune che dopo l'inatteso rinvio di una settimana,

resosi necessario per la concomitanza della festa di Liberazione che ha

consigliato le forze dell'ordine di cercare di evitare pericolosi

accavallamenti tra pensieri politici in contrasto.
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